
– PERUGIA –

DOPO la riunione-fiumedelCon-
siglio regionale e il voto di fiducia
alla presidenteMarini, l’ex assesso-
reLucaBarberini analizza la situa-
zione ‘a bocce ferme’.
Allora, come va ‘the day af-
ter’, il giorno dopo?

«Bene, nella seduta dell’assemblea
ci siamo detti un po’ di cose, rap-
presentando non solo dentro l’au-
la, ma anche all’esterno, una serie
di situazioni. Ora il dibattito è di-
ventato pubblico: si è visto che
non è un problema di nomi o no-
mine, ma che siamo di fronte a
una diversa idea da mettere in
campo per rispondere ai bisogni
della comunità regionale».
C’era un’aria da derby in vi-
sta del Consiglio regionale.
Chi ha vinto tra Marini e Bar-
berini?

«Non ci sono né vincitori né vinti.
Ci siamodetti che vogliamo prova-
re ad andare avanti per il bene
dell’Umbria, senza fermarci solo
perché si dimette un assessore. Il
senso di responsabilità di chi ap-
partiene allamaggioranza di gover-
no ha portato a questa decisione».
Restano quindi delle criticità.

«Va ricostruito il rapporto di fidu-
cia attraverso un’interpretazione
autentica del patto con gli elettori:
è necessario un cambiamento alla

luce di una società che è mutata.
Per questo ci misureremo di volta
in volta sui singoli atti in Consi-
glio regionale. Per essere chiari:
va riconosciuto il gioco di squa-
dra, squadra che funziona meglio
se si valorizzano tutte le sue com-
ponenti.Non èpossibile che su un-
dici giocatori in aula, 5 restino in
panchina».
Come giudica la nomina
dell’indagato Dal Maso alla

guida dell’ospedale di Terni?
«Sono garantista e ho fiducia nella
magistratura, ma mi dà fastidio il
fatto che i procedimenti penali del
manager siano emersi dopo dieci
ore di discussione in aula, in mo-
do sotterraneo. Il problema non è
DalMaso, ma lamancanza di leal-
tà e fiducia all’interno della mag-
gioranza. Non c’è stata collabora-
zione istituzionale e ciòmina la co-
struzione del percorso per uscire

dalla crisi. L’atteggiamento a cui
abbiamo assistito in aula è stato
subdolo, sprezzante. Evidente-
mente c’è sempre qualcuno che si
crede più furbo».
Alla fine la crisi politica era
con la ‘p’ maiuscola o minu-
scola?

«La grandezza della lettera non
conta. Dispiace la sottovalutazio-
ne del nostro disagio. Abbiamopo-
sto temi importanti: bisognava ri-
conoscere che la politica da sola
nonpuò risolvere i problemi.Tan-
tomeno con una tecnocrazia che
vede le stesse persone protagoni-
ste per tre lustri di seguito con lo
stesso ruolo».
Insomma, con laMarini è pa-
ce fatta o tregua armata?

«Capisco la difficoltà di compren-
dere le mie dimissioni, ma era
l’unico modo... Non lasciamo car-
ta bianca. Non è possibile che il
gruppo Pd faccia finta che non sia
successo nulla. Di certo non rien-
tro in Giunta con una pacca sulla
spalla senza il riconoscimento di
quello che va fatto nei prossimi
mesi».
Tornandoal derbypolitico, in
quale ruolohasceltodigioca-
re?

«No alla vita damediano,mi piace
stare in campo... ma senza schemi,
perché c’è tanto da fare».

Cristina Belvedere

«Il derby politico con laMarini?
Sto in campo,ma non damediano»
L’ex assessore Barberini: ‘Restano le criticità. Cimisureremo in aula’

– PERUGIA –

MONTA la polemica sulla
nominadiMaurizioDalMa-
so (nella foto) alla direzione
generale dell’Azienda ospe-
daliera di Terni, nonostante
risulti indagato. La notizia,
data dallo stesso assessore al-
la Sanità Antonio Bartolini
inConsiglio regionale, ha su-
scitato la reazione di Mauri-
zio Ronconi (Centro demo-
cratico): «L’avviso di garan-
zia al neonominato direttore
generale dell’ospedale diTer-
ni, di per sè non poteva esse-
re motivo ostativo per la no-
mina dello stesso essendo il
provvedimento uno stru-
mento di garanzia per chi lo
riceve – afferma Ronconi –
particolarmente in assenza
di alcun provvedimento di
rinvio a giudizio. E tuttavia
appare politicamente grave

il comportamento dell’asses-
sore con delega alla Sanità
per non aver compiutamen-
te informato i consiglieri re-
gionali che hanno evidente-
mente il diritto di conoscere
in tutti i particolari i curricu-
lum dei nominati».

E ANCORA: «C’è da consi-
derare se l’omissione infor-
mativa sia ascrivibile a una
incompleta stesura del curri-
culum da parte del nomina-
to – continua il politico – , se
abbia riguardato anche gli
componenti della Giunta o
solo l’assessore delegato. E’
evidente che in base a questi
accertamenti ci troveremmo
di fronte a livelli diversi di
gravità che andrebbero da
quella del solo interessato,
all’assessore del ramo fino a
quella dell’intera Giunta».

«Il senso di responsabilità
di chi appartiene alla
maggioranza di governo ha
portato a questa decisione,
cioè a votare la fiducia».

Responsabilità

L’atteggiamento
a cui abbiamo assistito
in Consiglio è stato
subdolo e sprezzante.

Lanomina
‘incriminata’

LEGRANEDELPALAZZO OGGI a San Martino in Campo, alla Posta dei Donini,
prenderà il via la ‘tre giorni’ promossa da Sinistra
Riformista Pd. L’iniziativa sarà l’occasione per affrontare
i temi più caldi dell’agenda politica.

PD, ARRIVANO I BIG DI SINISTRARIFORMISTA

NONRIENTRA INGIUNTA
Luca Barberini ha comunque votato la fiducia alla Marini

«Va riconosciuto il gioco
di squadra. Quindi non è
possibile che su undici
giocatori in aula, cinque
restino in panchina».

Gioco di squadra

ILGIUDIZIO

«DalMaso aTerni
è unapaginanera
della politica umbra»
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